
Da ricordare

Inizio triduo di preparazione alla 

Festa di San Giorgio 

Vo Anniversario elezione Benedetto XVI 
Preghiamo per il Papa 
Ore 21.00 Concelebrazione eucaristica presieduta 
dal nostro Vescovo in Duomo di Orvieto 

Raduno dei ragazzi della Prima Comunione  
e dei loro genitori della nostra Diocesi 

 

47a Giornata Mondiale  

di Preghiera per le Vocazioni 

Giornata di preghiera per i sacerdoti. 

Ore 18.00 Adorazione comunitaria per le vocazioni 

DONACI, SIGNORE,  
DI ESPRIMERE NELLE OPERE L’UNICO AMORE 

 

Le offerte per la parrocchia raccolte in occasione della Be-

nedizione delle Famiglie assommano a 7.028,00 Euro. 

Un cordiale ringraziamento unito all’augurio che la parroc-

chia sia la “nostra” famiglia.  

Festa di San Giorgio 
compatrono della Parrocchia 

FOGLIO INFORMATIVO DELLA PARROCCHIA DI S. CRISTINA * Anno 13 * n. 570 

Nella comunità riunita  
per celebrare la messa  
incontriamo il Risorto. 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
(21,1-19) 

 

Gesù disse loro:  
«Venite a mangiare».  
E nessuno dei discepoli  

osava domandargli:  
«Chi sei?»,  

poiché sapevano bene  
che era il Signore. 

 

Allora Gesù si avvicinò,  

prese il pane e lo diede a 

loro, e così pure il pesce.  
 

Questa era la terza volta  

che Gesù si manifestava  

ai discepoli,  

dopo essere risuscitato  

dai morti. 

3ª domenica di Pasqua 

18 aprile 2010 
Ti benediciamo, Padre,                                             

perché nella nebbia mattutina  

la figura di Gesù risorto  

dissipa i nostri timori.  

Ci prende per mano,  

ci chiama per nome,  

ci nutre con l'eucaristia,  

ci fa crescere nell'amore  

e ci affida una missione:                                          

sarete pescatori di uomini. 
 

Sii benedetto, Signore,  

perché hai bisogno delle nostre mani,  

della nostra voce, della nostra povertà.  

Grazie per la fiducia!  

Sulla tua parola getteremo la rete  

finché non trabocchi di pesci. 
 

Per la forza della tua risurrezione  

liberaci, Cristo,  

dal potere della paura  

e dal nulla della morte.  

Hai pronunciato il tuo nome  

sulla nostra miseria  

e noi ti apparteniamo per sempre. 
 



Lasciamoci fare e portare dal ritmo dell'amore eucaristico. E' l'Eucaristia che fa la Chiesa.

La fecondità della proposta vocazionale dipende primariamente 
dall'azione gratuita di Dio, ma, come conferma l'esperienza pastorale, è 
favorita anche dalla qualità e dalla ricchezza della testimonianza 
personale e comunitaria di quanti hanno già risposto alla chiamata del 
Signore nel ministero sacerdotale e nella vita consacrata, poiché la loro 
testimonianza può suscitare in altri il desiderio di corrispondere, a loro 
volta, con generosità all'appello di Cristo. 
L'esistenza stessa dei religiosi e delle religiose parla dell'amore di Cristo, 
quando essi lo seguono in piena fedeltà al Vangelo e con gioia ne 
assumono i criteri di giudizio e di comportamento. Diventano "segno di 
contraddizione" per il mondo, la cui logica spesso è ispirata dal 
materialismo, dall'egoismo e dall'individualismo. La loro fedeltà e la forza 
della loro testimonianza, poiché si lasciano conquistare da Dio 
rinunciando a se stessi, continuano a suscitare nell'animo di molti giovani 
il desiderio di seguire, a loro volta, Cristo per sempre, in modo generoso e 
totale. Imitare Cristo casto, povero e obbediente, e identificarsi con Lui: 
ecco l'ideale della vita consacrata, testimonianza del primato assoluto di 
Dio nella vita e nella storia degli uomini. 
Pertanto, per promuovere le vocazioni specifiche al ministero 
sacerdotale ed alla vita consacrata, per rendere più forte e incisivo 
l'annuncio vocazionale, è indispensabile l'esempio di quanti hanno 
già detto il proprio "si" a Dio e al progetto di vita che Egli ha su 
ciascuno. La testimonianza personale, fatta di scelte esistenziali e 
concrete, incoraggerà i giovani a prendere decisioni impegnative, a 
loro volta, che investono il proprio futuro. Cosi ha fatto il Santo Curato 
d'Ars, il quale, sempre a contatto con i suoi parrocchiani, "insegnava 
soprattutto con la testimonianza di vita. Dal suo esempio, i fedeli 
imparavano a pregare". 
La Vergine Maria, Madre della Chiesa, custodisca ogni più piccolo germe 

di vocazione nel cuore di coloro che il Signore chiama a seguirlo più da 

vicino; faccia si che diventi albero rigoglioso, carico di frutti per il bene 

della Chiesa e dell’intera umanità.              (dal messaggio di Benedetto XVI) 
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47a

LA TESTIMONIANZA SUSCITA VOCAZIONI 

Lasciamoci fare e portare dal ritmo dell'amore eucaristico. E' l'Eucaristia che fa la Chiesa.

Spirito Santo,  

fuoco ardente di luce e calore, 

donaci la passione per una profonda  

intimità con il Signore,  

per rimanere nel suo amore. 

Come i discepoli di Gesù si sono scambiati 

l’annuncio gioioso e stupito  

dell’incontro con Lui,  

dona a ciascuno di noi 

la trasparenza del cuore 

per raccontare, con gratitudine e meraviglia,  

quello che di Lui abbiamo conosciuto,  

vissuto e amato. 
 

Rendi la nostra umile testimonianza, 

segnata dalla scelta della croce  

e accolta nella speranza e nella gioia pasquale, 

segno di fecondità e occasione preziosa 

perché i giovani possano riflettere  

sulla propria vocazione  

con semplicità, fiducia e piena disponibilità. 
 

Vergine Maria Madre della Chiesa,  

custodisci con tenerezza  

ogni piccolo germoglio di vocazione; 

possa divenire albero rigoglioso,  

carico di frutti 

per il bene della Chiesa  

e dell’intera umanità.  
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PREGHIAMO PER LE VOCAZIONI 


